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PROPOSTE DI INTERVENTO

Interventi di prevenzione degli incendi boschivi
La prevenzione è l’insieme di tutti gli interventi che servono ad ostacolare lo sviluppo di incendi o quantomeno a limitarne i danni. Tenuto conto che quasi tutti gli incendi sono causati dall’uomo è necessario innanzitutto creare una buona sensibilità sull’argomento; l’educazione dei cittadini costituisce quindi la base di un'efficace attività di prevenzione. 

Le proposte d’intervento di piano sono strettamente correlate ai concetti di prevenzione già trattati nel capitolo n. 6 a cui si rimanda per l’inquadramento generale della problematica. La corretta prevenzione dipenderà perciò dall’applicazione delle corrette tecniche selvicolturali e la realizzazione degli interventi di seguito trattai. Per gli aspetti di dettaglio si rimanda alle schede di progetto allegate al presente lavoro.

Le attività di prevenzione in diverse tipologie d’intervento:

1. attività diretta di prevenzione a carattere territoriale:

· Realizzazione e manutenzioni di punti d’acqua e punti di posa vasche mobili

· Interventi di pulizia e rimonda nei cedui

· Creazione di fasce taglia fuoco

· Manutenzione rete viaria esistente

· Manutenzione sentieristica principale e secondaria

· Attività di formazione e specializzazione del personale

2. attività indiretta di prevenzione:

· adeguamento e manutenzione attrezzature antincendio e DPI;

·  formazione del personale;

· esercitazioni;

· sensibilizzazione locale al fenomeno degli incendi;

· attività di controllo e prevenzione incendi

Potenziamento e adeguamento del Servizio Antincendio

Attività continuativa di controllo e prevenzione incendi

Sul territorio la prevenzione dei danni è compito di tutti: mantenere il controllo, soprattutto nelle aree a maggior rischio, supervisionare, ispezionare e mantenere le attrezzature di sicurezza del personale in buono stato ed efficienti sia per le attività di esercitazione che per le fasi di spegnimento d’incendio. Chi fa parte dell'Organizzazione di Emergenza deve fornire il buon esempio per educare ed incoraggiare tutti i cittadini al rispetto dei boschi e ai comportamenti di prevenzione degli incendi. I membri dell'Organizzazione di Emergenza devono contribuire a sviluppare la consapevolezza sui rischi di incendio; pertanto sono fondamentali per l'efficacia e la continuità nel tempo dell'intero programma di sicurezza e gestione dell'emergenza. Nei periodi di grave pericolosità, almeno negli orari e nelle giornate ad alta frequentazione del parco con maggior rischio d’incendio, è utile l’impiego di pattuglie di volontari collegate radiotelefonicamente con la centrale Gesc di Montano Lucino.  Questo garantirebbe una buona tempestività nell’eventuale azione diretta di spegnimento.

Attività formativa del personale

La formazione e di specializzazione del personale volontario riveste un importanza fondamentale in quanto aumenta la propria sicurezza nell’operatore e migliora l’efficacia dell’azione di spegnimento.

 La formazione deve costituire un momento rilevante nel conferire maggiore professionalità alle organizzazioni di volontariato, in modo da rendere efficiente la risorsa volontariato in termini di "preparazione" agli eventi calamitosi, e di "procedure d'impiego" nel momento dell'emergenza. In particolare, in accordo con i il Servizio “Protezione Civile” della provincia di Como, alla luce dei dati esaminati sulla percentuale di superficie boscata percorsa dal fuoco ogni anno, si è ritenuto importante programmare un intervento formativo che contribuisca, a ridurre o a contenere le cause degli incendi,e a formare professionalità che intervengano operativamente sul fuoco, in accordo con i corpi preposti al suo spegnimento.
L’attività formativa è di fondamentale importanza anche perché i volontari eseguono compiti specifici in condizioni ambientali difficile dove un comportamento non “standardizzato”, può arrecare danno alla persona ed alla squadra in generale. Per ultimo la formazione dovrà servire a creare una adeguata professionalità e tempestività situazioni di varia difficoltà, anche sotto il profilo psicologico e umano.

La formazione dovrà essere particolarmente finalizzata alla crescita professionale dei neo volontari, per i quali dovrà essere previsto un programma di formazione di base.

La formazione sarà suddivisa in: 

- formazione di base, rivolta a tutti i neo volontari ed al personale già operante  con l’obiettivo di rendere omogenea la preparazione di base tra tutti coloro che, indipendentemente dalla provenienza professionale, si trovino poi a dover operare su un terreno comune come quello della Protezione Civile.
La finalità dell'azione formativa è di approfondire le cause e gli effetti degli incendi boschivi, il ruolo del volontariato nell' attività di prevenzione; l’attività formativa sarà completata da alcune prove pratiche di spegnimento degli incendi boschivi e tecniche di primo soccorso e nell’uso degli strumenti di radio comunicazione. 

I corsi saranno tenuti da personale interno dell’organizzazione di volontariato, da docenti esterni, da docenti appartenenti a Enti o Corpi istituzionali (Amministrazione Provinciale, Corpo Forestale dello Stato, Vigili del Fuoco, Protezione Civile, etc.).

Nel processo formativo dei neo volontari particolare importanza dovrà essere rivolta alla valutazione della reale motivazione e capacità di fronte al fuoco.

- Formazione avanzata

Al termine della formazione di base i volontari dovranno progredire il percorso formativo con una formazione specialistica avanzata con lo scopo di mantenere in addestramento continuo i volontari attraverso simulazioni teorico/pratiche, al fine di migliorare nel tempo la loro professionalità. 

Un altro scopo della formazione specialistica è la costituzione di squadre i di volontari con un alta specializzazione, da utilizzarsi in compiti specifici (es. squadra elitrasportata, squadra di gestione delle attrezzature in caso di estesi eventi incendiari ecc..).

Lo scopo ultimo della formazione è di migliorare efficacia e efficienza nella gestione dell’intervento aumentando nel contempo la sicurezza degli operatori.

Questi corsi avranno un calendario e una durata definita di volta in volta a secondo delle specifiche necessità formative. L’organizzazione sarà curata dal Responsabile Antincendio del Parco in collaborazione ai tecnici della Provincia di Como e della Regione Lombardia, nel rispetto delle indicazioni contenute nel piano regionale antincendio (allegato 8). 

– Esercitazioni in campo

Le esercitazioni hanno lo scopo di simulare situazioni di emergenza e addestrare i volontari a gestire correttamente l’intervento, garantendo efficienza e coordinamento a livello di squadra e con le altre realtà operanti.

Attraverso le esercitazioni, il più possibili periodiche e verosimili, è possibile sperimentare il livello di preparazione raggiunto valutando di fronte alla situazione di crisi l’efficacia e la buona qualità delle relazioni tra i diversi attori coinvolti nella gestione dell’emergenza.

Educazione ambientale e sensibilizzazione dell’opinione pubblica

Poiché il verificarsi degli incendi risulta sempre doloso, o quantomeno colposo, è fondamentale l’attività educativa che l’Ente Parco dovrà svolgere.

Si dovranno prevedere apposite campagne di informazione rivolte a specifici settori della popolazione, con particolare riferimento a scolari e studenti.

Andrà svolta una capillare opera di sensibilizzazione soprattutto fra le categorie più direttamente interessate a taluni comportamenti a rischio (abbrucciamento delle rivette, fuochi di ripulitura in bosco, etc.).

Nelle aree a rischio più elevato si prevede la posa di cartelli informativi sui comportamenti da tenere per evitare il diffondersi di incendi.

Aggiornamento periodico del Piano

Poiché la difesa dagli incendi boschivi risente fortemente della dinamicità dell’assetto del territorio, sia dal punto di vista fisico che antropico, occorre tenere costantemente aggiornati i seguenti parametri:

• evoluzione dell’assetto del territorio;

• aggiornamento delle tecnologie scientifiche per il monitoraggio, e l’organizzazione dell’emergenza;
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